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SUL WEB

TESTIMONIANZE «Fra le centinaia di persone con disagio seguite dai
Servizi sociali tante sono quelle con patologia psichiatrica prese in carico
in modo integrato con il dipartimento di salute mentale» sottolinea
l’assessore comunale al Welfare e alla Coesione sociale del Comune di
Modena Giuliana Urbelli -. Sempre più spesso notiamo infatti come il
disagio sociale e l’aumento della povertà incidano negativamente sui
disturbi psichici»

L’APPUNTAMENTO Sabato 18 ottobre prende il via la serie di eventi con momenti di studio e confronto

La crisi? Non deve lasciare indietro nessuno
Ricerca etica tra comunità e riflessioni

alla quarta Settimana della salute mentale
"L e parole della crisi": sarà

questo il filo conduttore
che animerà Màt, la Settima-
na della Salute Mentale, in
programma da sabato 18 a ve-
nerdì 24 ottobre, a Modena.
Giunta alla IV edizione, la ma-
nifestazione - promossa dal di-
partimento di salute mentale e
dipendenze patologiche dell'a-
zienda Usl e sostenuta da Re-
gione Emilia Romagna, fonda-
zione Cassa di Risparmio di
Modena, con il patrocinio del
Comune di Modena e degli al-
tri Comuni della provincia, e il
coinvolgimento attivo delle as-
sociazioni di utenti e familiari
- si conferma, per quantità e
qualità delle proposte, esser
punto di riferimento naziona-
le nell’ambito della riflessione
sul tema della salute mentale.
Màt propone convegni, dibat-
titi politico-sociali, momenti
di studio e confronto, con l’o-
biettivo di rafforzare l’idea di
Salute Mentale come patrimo-
nio collettivo. "Le parole della
Crisi", non bisogna mai di-
menticarlo, sono quelle che de-
signano le difficoltà di questi
anni, ma anche quelle che de-
scrivono le risorse attive alle
quali possiamo attingere per

costruire un nuovo modello di
welfare, equo e sostenibile.

«Anche quest’anno, grazie a
Màt, abbiamo l’opportunità di
sviluppare un confronto, dav-
vero ampio, sul tema della sa-
lute mentale. Come Azienda U-
sl, in questo ambito, consape-
voli che le difficoltà determi-
nate dalla prolungata crisi e-
conomica, alle quali peraltro,
nell’area nord si sono aggiun-
te le ripercussioni derivanti
dal terremoto, abbiamo effet-
tuato ulteriori investimenti.
In particolare sono state mes-

se in atto politiche per raffor-
zare la capacità di risposta dei
centri di salute mentale. È una
scelta che connota la nostra
provincia e più in generale
l’intera Regione Emilia Roma-
gna. Attraverso azioni mirate
intendiamo quindi offrire un
ulteriore sostegno alle perso-
ne che vivono una fase di disa-
gio legato alla salute mentale»,
ha sottolineato il direttore ge-
nerale dell’azienda Usl di Mo-
dena, Mariella Martini.

«Con questa nuova edizione
della Settimana della Salute

Mentale si vuole rafforzare in
tutti noi la convinzione che
l’attraversamento della crisi,
il cercare di trovare una via
d’uscita che “non lasci indie-
tro nessuno”, rappresentano
un impegno etico e di cittadi-
nanza, oltre che professionale.
Un impegno che va affrontato
con il coinvolgimento di tutti,
valorizzando le buone prati-
che ma non sottraendosi al
messaggio positivo che ogni
crisi porta, vale a dire, come ri-
corda anche l’etimologia stes-
sa della parola, l’oppor tunità

di effettuare una scelta. Una
scelta tra un prima e un dopo,
tra un passato che ha prodotto
quello che siamo e un futuro al
quale apprestarsi per costrui-
re un nuovo modello di welfa-
re, equo e sostenibile» ha evi-
denziato Fabrizio Starace, di-
rettore del dipartimento di sa-
lute mentale e dipendenze pa-
tologiche dell’azienda Usl di
Modena durante la presenta-
zione dell’evento alla vigilia
della giornata mondiale della
salute mentale.

«Fra le centinaia di persone
con disagio seguite dai Servizi
sociali tante sono quelle con

patologia psichiatrica prese in
carico in modo integrato con il
dipartimento di salute menta-
le – sottolinea l’assessore co-
munale al Welfare e alla Coe-
sione sociale del Comune di
Modena Giuliana Urbelli –.
Sempre più spesso notiamo in-
fatti come il disagio sociale e
l’aumento della povertà inci-
dano negativamente sui di-
sturbi psichici. Da qui l’i m-
portanza di puntare, come ser-
vizi sull’inserimento lavorati-
vo e sul cohousing per dare u-
na risposta complessiva a un
disagio che nasce come sociale
e diventa psicologico».

TAVOLATA
A sinistra
Arcaleni, Starace,
Martini e
Relandini. A
destra, in grande,
il centro di
salute mentale
"Modena est" di
via Paul Harris
175

IL PROGRAMMA Contaminazioni e fusioni per abbattere i pregiudizi

In sette giorni più di ottanta incontri
Si parte con il tema dell’emergenza alla fondazione Biagi

A ncora una volta Màt
miscela, in modo as-

solutamente originale,
tanti ingredienti con lo
scopo di creare momenti
di contaminazione tra
soggetti e mondi diversi
per ridurre le distanze e
combattere i pregiudizi e
la diffidenza. Accanto a
conferenze e convegni di
altissimo profilo scientifi-
co, numerose sono infatti
le iniziative messe in
campo per coinvolgere
l’intera comunità, per
sensibilizzarla e rafforza-
re l’idea e la consapevo-
lezza che il tema della sa-
lute davvero interessa tut-
ti ed è indissolubilmente
legato alla qualità della
vita dell’intera società in
cui viviamo.

Nei sette giorni della

manifestazione saranno
più di 80 gli appuntamen-
ti in programma in tutta
la provincia di Modena.
La creazione del ricco
programma si caratteriz-
za per il coinvolgimento
attivo di tantissimi sog-
getti a partire dagli stessi
pazienti e dalle associa-
zioni, tra le quali anche
quelle dei loro familiari,
di cui fanno parte. Anco-
ra una volta tra gli attori
principali  ci  saranno
quindi i pazienti e coloro
che si adoperano per la
cura e l’assistenza, sia
sotto il profilo sanitario
che sociale. All’inco ntro
di presentazione di ieri
mattina hanno partecipa-
to oltre a Mariella Marti-
ni, direttore generale
dell’azienda Usl di Mode-

na e Fabrizio Starace, Til-
de Arcaleni, presidente
del comitato utenti fami-
liari operatori, Paola Re-
landini, presidente asso-
ciazione idee in circolo.
Màt partirà sabato 18 ot-
tobre con una giornata
che si svolgerà presso
l’auditorium della Fonda-
zione Marco Biagi, dedi-
cata alla crisi, letta come
emergenza, ma anche co-
me passaggio obbligato e
opportunità. La giornata
si concluderà con una ta-
vola rotonda, moderata
dal direttore de L’E s p re s-
so Bruno Manfellotto, che
offrirà l’opportunità di
far dialogare tra loro isti-
tuzioni locali e regionali
con i responsabili nazio-
nali per le politiche della
salute di Cgil, Cisl e Uil.

L a settimana
della salute

mentale si fa
socia.

Il  pro g ram-
ma completo
della manife-
stazione può es-
sere consultato
sul sito dedica-
t o  w w w. m a t-
modena.it. Per
chi poi vuole vi-
vere in diretta
l’evento è possi-
bile leggere ag-
giornamenti e
commenti  in
tempo reale su
f a c e-
book.com/mat -
modena.it e t-
w i  t t e  r @ m  a t-
m o d e n a  h a-
s h t a  g
#mat2014. E l’e-
vento diventa
social.


